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77 dibattito tra 

rappresentanti 

dei sindacati 

e della Confindustria 

a «Tribuna politica» 
J . \ i 'T*L 

Dopo gli offensivi apprezzamenti della Procura sul caso «Zanzara» 

Il presidente del tribunale 
sollecita a Reale un'inchiesta 

Provvedimenti contro i giudici d'appello che si astennero dalle udienze? — Una dichiara
zione dell'avvocato Dall'Ora — L'appello del Consiglio dell'ordine degli avvocati di Milano 

al Presidente della Repubblica — Ricorrere al Parlamento 

Sugli schermi della TV gli obbiettivi 

di lotta di milioni di lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Come era prevedibile, le ini 
ziative della Procura generale 
milanese e della Cassazione re
lativamente al processo della 
« Zanzara ». stanno prndiicen 
do reazioni a catena. 

Stamane al palazzo di giusti 
zia correva una voce allarmali 
te: la Procura generale avrei) 
be preparato un rapporto con 
tro i due consiglieri della Cor
te d'Appello, designati al pio 
cesso della « Zanzara », Giorgio 
Villani e Giovanni Acquaviva, 
che. l 'altro giorno, rifiutarono 
di tenere udienza in segno di 
protesta per i sospetti avan
zati sulla loro serenità di giu
dizio; non solo, ma la procu

ra si riserverebbe altre misu
re. che. sempre secondo le vo
ci. potrebbero andare lino a 
una denuncia penale per "omis
sione di atti d'ufficio ^. Questa 
ultima notizia è stata peiò re 
fisamente smentita. 

Non è tutto. Si è appteso (he 
il piesidente capo del nostro 
Tiibunale. consigliere Luigi 
Hinnchi D'Kspinosa, che in pn 
mo grado prosciolse il preside 
e i ìagazzi del * P a n n i » , ha 
inviato due istanze al ministro 
di Grazia e (ìiusli/ia. on. Rea
le. e al Procuratore generale 
presso la Cassazione, doti Pog
gi. per ottenere l 'apertura di 
un'inchiesta. Il consigliere 
Bianchi, infatti, presa visione 
dei motivi presentati dalla Pro
cura generale alla Cassazione 

VI hanno partecipato.- Lama (CGIL), Coppo (CISL) Corti (UIL), Roberti 
(CISNAL), Costa e Toscani (Confindustria) 

« La condizione operaia nella 
industria »: questo è stato il 
tema della « Tribuna politica » 
trasmessa ieri sera dalla TV. 
i lanno preso parte al dibattito: 
il compagno on. Luciano Lama. 
segretario della CGIL; il segre
tario della CISL Dionigi C'op
ini; il segretario della UIL 
Bruno Corti e il segretario del
la CISNAL Roberti. Per la 
Confindustria: il presidente An
gelo Costa e il vice segretario 
generale Rosario Toscani, Mo
deratore: J ade r Jacobelli. 

Dopo una breve introduzione 
del moderatore ha preso la 
parola il rappresentante della 
CGIL. 

LAMA (CGIL) _ . ,C(jnmm 
in atto testimoniano che la 
condizione operaia attuale non 
è accettabile. Quali sono le 
ragioni di questi conflitti? Si 
t ra t ta di rivendicazioni che gli 
industriali Un'ora non hanno vo
luto accettare. Sono rivendica
zioni salariali ma anche richie
s te di modificazione delle nor
me contrattuali, di riduzioni del
l 'orario di lavoro, di contrat
tazione delle condizioni di la
voro nelle fabbriche. Ecco un 
punto essenziale del problema: 
« La busta paga non è tutto! ». 
ha detto il dott. Jacobelli. Sono 
completamente d'accordo con 
lui. 

Anche a parte il fatto che in 
Italia la busta paga non è suf
ficiente, è certo che essa non è 
tutto. Il contratto nazionale fìs
sa delle norme generali che 
poi vanno applicate sul luogo 
di lavoro. E ' sul luogo di la
voro che grande parte della 
condizione operaia viene deter
minata. Se la velocità della ca
tena aumenta, se cresce il rit
mo di lavoro per i lavoratori a 
voro è malsano, so in seguito 
voro è malsano se in seguito 
a modificazioni dell'organizza
zione del lavoro cambiano le 
qualifiche tutto ciò incide sulla 
condizione operaia. Una delle 
rivendicazioni essenziali dei 
sindacati in questo momento. 
è appunto che queste decisio 
ni che incidono sulla condizio
ne operaia nella fabbrica non 
siano lasciate alla determina
zione unilaterale degli impren
ditori. Questo vogliono discu
tere i sindacati. 

JACOBELLI _ La paroia è 
ora al rappresentante della 
CISL. 

COPPO (CISL) Questo di
battito ci consente di affron
t a re due problemi sostanziali: 
quello delle relazioni fra i gran
di gruppi sociali organizzati. 
Confindustria da una parte e 
Confederazioni dei sindacati 
dei lavoratori dal l 'a l t ra; il se
condo è quello della presenza 
del sindacato nell'impresa indu
striale del nostro paese. Sul 
primo problema osservo che le 
relazioni sono normali nel sen 
so che il sindacato è un fatto 
acquisito, ormai normale e non 
più soltanto tollerato. Ma que
sto è vero a livello nazionale. 
Il cittadino lavoratore diventa 
un cittadino non sufficiente a 
livello aziendale. Si tratta per
ciò di studiare il modo di rea 
lizzare, di comune intesa t ra 
le part i , una maggiore presen
za sindacale nell'industria. 

CORTI (UIL) _ Vn prin,o 
aspetto assai grande è l'insi
curezza della occupazione. L'al
tro aspetto della condizione 
operaia è ancora l 'autoritari 
sino che predomina ncll'ambien 
te industriale Tutto nella fab
brica è fondato MII concetto 
militaresco. C'è chi comanda e 
chi deve obbedire. Il direttore 
deve dire di si al padrone, il 
capo reparto deve dire di sì 

i al direttore. l'operaio deve dire 
di sì a tutti. In una società mo
derna questo non è soltanto in
giusto ma anche dannoso. E 
questo è il discorso che voglia 
mo avviare con la controparte. 

ROBERTI (CISNAL) _FjMÌ 
ta il codice fascista nel quale 
si stabiliva una * collnbornzio 

j n e * tra padrone e operai 

COSTA (Confindustria) 
— L'esperienza ha dimostrato 
che quando si eccede negli au 
menti salariali le conseguenze 
•ono gravi : svalutazione mone 
taria e disoccupazione. Ma so

prattutto merita che io mi sof
fermi su un punto sul quale 
hanno insistito i rappresentanti 
dei sindacati: la presenza del 
sindacato nell'azienda. Noi. co
me industriali, siamo pronti a 
discutere sulle condizioni con
trattuali, sulle condizioni nor
mative e accettiamo ogni for
ma di controllo sulla piena 
esecuzione dei contratti sotto
scritti. Ma non siamo disposti 
a fare contratti di lavoro gene
rali che lascino una porta aper
ta per un altro tipo di contrat
tazione. Non possiamo ricono
scere a nessuno l'autorità di 
t ra t tare all'interno dell'azienda 
un secondo contratto. I poteri 
decisionali debbono restare 
nelle mani di chi ha il dove
re e la competenza tecnica di 
esercitarli. Ciò non può essere 
oggetto di trattativa. 

JACOBELLI __ „ d o l L costa 
ha detto chiaramente quale è il 
suo pensiero. Ora i rappresen
tanti dei lavoratori possono su
bito prendere posizione. Co
mincia l'on. Lama per la 
CGIL. 

LAMA (CGIL) _ „ „„, , c„. 
sta ha posto la questione se 
possono esistere o no due bi
nari di contrattazione. I con
tratti nazionali stabiliscono so
lo norme generali, ma tutte le 
industrie di un settore sono 
forse uguali fra di loro? Non 
lo sono e lei. dottor Costa, lo 
sa meglio di me. E siccome non 
tutte le industrie di un settore 
sono uguali fra loro, le condi-
zoni all'interno di ogni singola 
azienda possono (e noi diciamo 
debbono) in determinati aspetti 
del rapporto di lavoro (e non 
in tutti) essere assoggettate ad 
un tipo di contrattazione che in 
determinati casi sarà una con 
trattazione in senso stretto, in 
altri casi sarà una consulta
zione. La questione è di far sì 
che i rappresentanti dei lavo 
ratori possano esprimere la lo
ro opinione — e quando è ne
cessario. quando il disaccordo 
è totale, anche attraverso la 
sola forma di pressione che essi 
possano adottare, ossia Io scio
pero — su tutti gli aspetti fon
damentali della condizione ope
raia. Quando voi industriali ta
gliate i tempi, quando accele
rate i tempi di lavoro, quando 
adottate un metodo di organiz 
razione del lavoro che compor
ta il licenziamento di dieci ope
ra i : in ognuno di questi casi 
incidete sulla condizione ope 
raia! E' mai possibile che di 
scutendo dì questi aspetti es 
senziali della condizione dei la 
voratori, il sindacato debba ri
manere inerte, paralizzato, non 
riconosciuto all'interno della 
azienda, invece di rappresen
tare questi interessi dei lavo 
ratori di fronte alle decisioni 
che la direzione dell'azienda 
assume? Questo è il vero pro
blema 

COPPO (CISL) — Nelle pa 
temali (he ci sono rivolte e 
che ci chiedono di essere più 
respon>abili non ;-i affronta il 
problema centrale. Esso è di 
creare nuove relazioni tra sin
dacati dei lavoratori ed orga
nizzazioni padronali, sindacati 
di azienda e direzione d'azien
da. Cosa si fa per mettere i 
sindacati in condizione di par
tecipare alle responsabilità, di 
rendersi consci dei limiti eco
nomici. di essere par te del pro
cesso produttivo? 

CORTI (UIL) _ Dottor cast, 
io vorrei sottolineare questo 
concetto - introdurre la demo 
crazia nella fabbrica, non si 
gnifica introdurre il disordine 
e l'inefficienza. Il consenso vale 
molto di più della coercizione. 
Bisogna sradicare la soggezione 
dalle fabbriche. Per far ciò 
bisogna cambiare il modo di 
contrattare, pervenire, da una 
parte e dall 'altra, a quella che 
noi chiamiamo la civiltà dei 
rapporti industriali. 

ROBERTI (CISNAL) _ s, 
tratta di determinare delle for 
me «li collaborazione, per in 
serire i lavoratori nella socict.i 

COSTA (Confind.) _ Lono 
revole Roberti ha parlato del 
l'inserimento dei lavoratori nel 
mondo in generale, nella so
cietà. Mi pare che non po

tete lamentarvi. Oggi abbiamo 
di fronte a noi un senatore e 
due deputati su quattro rap
presentanti dei lavoratori. F ra 
noi. viceversa, uomini politici 
non ce ne sono. Se facciamo il 
conto dei sindacalisti in Parla
mento... 

LnlYIH _ j \ j o n s j c t e v o j c j , e c j 
avete eletti. 

b U o l n _ j 0 c r e d 0 c n e s 0 . 
no molto più larghe le rappre
sentanze dei sindacati dei la
voratori che quelle degli in 
dustriali. Per quanto riguarda 
gli esempi che avete fatto ri
corderò clic per i licenziamenti 
vi è un regolamento che fin'ora 
ha dato buoni frutti. Noi non 
vogliamo un'autorità dispotica 
nella fabbrica. Non accettiamo 
nella fabbrica autorità ester
ne. Il sindacato all'interno del 
la fabbrica significherebbe pra
ticamente ciò. Le vostre rispet
tive organizzazioni sono vicine 
a diversi partiti politici. In que
sta situazione noi non siamo 
disposti ad avere il sindacato in 
fabbrica. Ho fatto pubblicamen
te l'offerta di stipulare una con 
trattazione normativa che val
ga almeno per dieci anni. Ilo 
proposto di affrontare il pro
blema della previdenza sociale. 
Ma tutte queste mie proposte 
sono sempre cadute. Ho per
sino proposto che tutte le eco
nomie vadano ad aumentare i 
salari. . . 

TOSCANI (Conf.) _ Se 
« Tribuna politica » si porrà 
un giorno il tema delle condi
zioni imprenditoriali, si potrà 
allora vedere quali siano i li
miti e gli ostacoli che incon
tra l'imprenditore. 

COPPO (CISL) _ Vorrcl t , 
re alcune considerazioni su 
questo dibattito. Credo che mol
te delle cose che oggi ci divi-
dono possono cadere davanti 
ad un serio scambio di vedute. 
Noi sindacati dobbiamo dive
nire elemento di sostegno e di 
progresso della vita economica 
nazionale. Chiudo perciò que
sto intervento con l'augurio che 
presto possa essere ripresa la 
trattat iva, il dialogo. 

LAMA _ Credo che tutti con
dividiamo l'auspicio, del resto 
frutto della comune esperienza 
la quale ci dice che ad una fa
se di lotte e di conflitti, succe
da una fase di trattative. I con
tratti . evidentemente, si fanno 
con le trattative. La questione 
che noi poniamo oggi sul tappe
to è l'esigenza — a nostro mo
do di vedere oegi oggettiva — 
a rivendicare il diritto ad esse
re presenti e di contare qualco
sa là dove si decide della con
dizione operaia. Questo fatto sa
rà un fatto di democrazia e di 
progrosso Io credo, dottor Co
sta. che il sindacato sia an
che capace di affrontare pro
blemi difficili come quello di 
un'impresa rhe dica: «Questa 
macchina è più moderna e prò 
duce di più di quella, ma se la 
acquistiamo sarà necessario li
cenziare un corto numero di la-
v oratori *. Il sindacato sarà ca
pace di dire di sì. mentre i sin
goli lavoratori non lo diranno 
certamente. Però il sindacato 
deve essere messo in grado di 
capire, di comprendere e di 
far comprendere alla generali
tà dei lavoratori la ineluttabi
lità del progresso che se tra
voice un certo numero di loro. 
nello stesso tempo rappresenta 
per l'insieme, per la collcttivi 

i tà. un pas<=o avanti. Cioè il 
sindacato è capace di farsi in 
terprete di esigenze generali. 
Ma perché ciò avvenga — ri 
poto — bisogna che il sindacato 
non sia considerato un intruso. 
una cosa scomoda, ma uno stru
mento che ha la legittimità e 
il diritto di intervenire in que 
ste questioni. 

JACOBELLI _ u paroIa al 
dottor Costa per l'ultimo inter
vento della Confindustria. 

L U o l A _ Quando dico che 
una cosa non la ritengo giusta. 
questo non è un tverbo ten» . 
un.i chiusura di discussione. Io 
sono d'accordo con l'on. Rober
ti della CISNAL: non c'è un 
vero contrasto di interessi tra 
lavoratori e datori di lavoro. 
Credo che questa conversazio
ne sia stata utile. 

La denuncia degli amministratori del Senese 

// governo non ha tempo 
per ascoltare i sindaci 

I sindaci del Senese e il presidente della Provincia all'uscita dal Viminale 

L'incontro dei ventisette snida 
ci del Senese e del presidente del
la Provincia, Lazzeroni. con il 
governo è stato faticoso e delu
dente. Costretti ad intraprendere 
una sorta di marcia fino alla ca
pitale (e quindi una manife

stazione inconsueta che già è te
stimonianza del profondo malcon
tento delle popolazioni causato 
dalla politica del potere centra
le) per denunciare la situazione 
allarmante cui sono ridotti gli 
enti locali, gli amministratori si 

sono trovati dinanzi ad un muro 
di burocratica indifferenza. 

A chi era venuto a porre un 
problema essenziale di libertà e 
di autonomia, di democrazia in
fine. si è risposto che il presi
dente del Consiglio è troppo oc-

Il mondo universitario contro la riforma Gui 

Si riapriranno gli Atenei 

dopo le vacanze estive? 
Professori e studenti decisi a riprendere con più forza l'agitazione se 
nel disegno di legge non saranno accolte le proposte per una più ampia 
riforma delle strutture universitarie — I problemi più urgenti illustrati 
nel corso di una conferenza stampa tenuta ieri a Roma dai rappresen

tanti dell'ANPUI, ANAU e UNURI 

Si riapriranno te Università 
quest'autunno, al termine delle 
vacanze estive? La questione è 
stata posta con molta dramma
ticità nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Koma cui ieri 
mattina hanno partec.pato i rap 
presentanti delle organizzazioni 
dell'ANPUI (professori incarica 
ti). dell'ANAU (assistenti), del 
UN'URI. Durante la conferenza 
ha preso anche la parola un rap
presentante dell'ANPUR (profes
sori di ruolo). 

Tutti gli intervenuti hanno di
chiarato di essere pronti a ri
prendere l'agitazione di protesta. 
fino al limite della chiusura de
gli Atenei italiani, qualora il di
segno di legge governativo rela
tivo alla riforma univcrs tana 
non >ia profondamele modi Va lo 
da! Parlamento 

In q ie>ti ultimi giorni, li <1: 
sobrio di legge .-i -:a di-cjtentlo 
in sede di commissione: 1 anda 
mento della di«cu>s ine dei primi 
articoli «olla iesige denuncia ch:a 
ramente il !cn:a:;vo delle frr/e 
di governo di non accochere nes
suna delie proposte avanzate .lai 
mondo universitario. Gli emenda
menti presentati non modificano 
la sostanza e spesso nemmeno 
la forma del I Cap.tolo del disc 
gno di legge che e stato oggetto 
finora dell'e.-ame da parte della 
Commissione e che proprio per
chè riguarda le questioni più ge
nerali è di importanza fonda 
menta .e per il futuro funziona 
mento degli Atenei. Si tratta 
dell avvenire di tutta l'Univer 
sua. della capacita di funziona 
mento della r.cerca e della for-
maz one dei quadri del nostro 
Paese, quadri dei quali il Paese 
ha bisogno. 

I problemi di maggior rilievo 
?ui quali ieri mattina f profes
sori t gli studenti intervenuti 

alla conferenza hanno insistito 
sono quelli che riguardano: 

1) Il pericolo rappresentato dal
la istituzione degli istituti ag 
grcgati dai quali dovreb!>cro 
u~c.re non laureati, ma « -empii 
ci diplomati universitari »: 

2) Il tipo di intervento del po
tere esecutivo nella organizza
zione didattica universitaria, in 
tervento che rischia di soffocare 
l'autonomia e perfino la ftinzio-

i na.'iià della Università: 
3) L'insufficienza degli stan

ziamenti e dell'aumento degli or
ganici dei professori di niolo. dei 
professori aggrecati. del perso-
naie non mse.rnan!e. 

Per quello che riguarda il pri
mo punto — creazione degli isti
tuti aggregati — occorre denun
ciare il perco'o che e-^i fìnwo 
no con il r:<t);>nre ,in ruolo pre 
valente nella orean.zzaz.one della 
istruzione «aper.ore e a sfornare 
tutta una «er.e di tecnici di 
* -ene B » destinati ad inflazio
nare e a sclerotizzare l'organiz
za/.one culturale e di ricerca 
scientifica 

I>a funzione culturale della 
Università nel paese e la demo
crazia nella Università sono da 
questo tipo di programma gover 
nativo seriamente danneggiate: si 
ricrea in questo modo, a livello 
superiore, la divisione classista 
g'à tipica della scuola media 
con o senza il latino E logico 
i he uh studenti meno ibbient' 
-arebbero ir.cana.ati m que»te 
« -otto facoltà » per le quali nel 
disegno di lemie, non e prevista 
nemmeno !a garanzia di fun/io 
nare nella medesima sede delle 
facoltà vere e propne. E' chiara 
la volontà di risolvere — e me
glio di fingere di risolvere — in 
questo modo il problema de! < nu

mero chiuso > negli atenei quan
do. come si prevede, nel giro 
di pochi anni almeno mezzo mi
lione di studenti chiederanno lo 
aues -o alla Università. 

Quanto ai poteri 'l.i attribuire 
in campo universitario ai mmi 
-*n essi rappresentano una mi 
n.iccia altrettanto diretta alla 
democrazia e alla autonomia uni
versitaria. come al suo funziona
mento. Si giunge perfino all'assur
do di prevedere la possibilità 
che :I potere esecutivo decida il 
numero e l'elenco di materie da 
insegnare nelle singole univer-
M i a . 

I professori intervenuti icn 
mattina alla conferenza. .I.mnelli 
presidente dell'ANPUI. Giannan-
tonio dell'ANAU. Pincherle del-
l'AN'PUU e i! n - c ^ K T r irl ! 
!'UN l'Ut N KCIO Piva hanno fé i 
Tino alo u'ian.mi il fa'to che j 
i raporesentanti dei part'ti al 
governo. nel corso di questa pri
ma di=cjss one in ^ede d: Com ' 

cupato. il vicepresidente imporsi 
bilitato per questioni di pretesa 
opportunità, il ministro degli In
terni affaccendato in chissà die. 
E cosi via via. Un modo anche 
questo di rendere ancora più evi
dente. stridente anzi, il colpevole 
attcgniamenlo dell'esecutivo di 
fronte ad orini questione reale e 
urgente. 

Sessun «• no », naturalmente — 
giacché non si può trovare con 
facilità tanta improntitudine da 
negare la verità — ma una serie 
di attese scoraggianti, di tergiver
sazioni. di pretesti diplomatici. 
Ecco il modo, del resto abusato, 
per eludere, per rinviare, per sot
trarsi al confronto con i fatti, 
per tirare a campare. 

Gli unici incontri, tn questo 
tiro all'elastico, gli amministra
tori senesi sono riusciti ad averli 
con il presidente della Camera. 
Bucciarelli Ducei, con il presi
dente dell'Associazione nazionale 
dei comuni italiani. Umberto Ta
pini. e con il sottosegretario atjli 
Interni. Gaspari. 

Quest'ultimo, da cui i sindaci 
e il presidente della Provincia di 
Siena si snnn recati insieme ai 
compagni deputati Bordini e Bor
sari. ha trovato il modo di non 
prendere alcun impegno (e quan
do mai?) e di discettare sugli 
sprechi economici degli enti lo
cali. Infatti — e l'ultima volta è 
stato ricordato proprio l'altro 
ieri — aran parte dei comuni 
non so\n senesi *nno indebitati 
fino all'impossibile. spendono 
tiue-io d'i "•ca^fr']r,nrj ITI iren 

i ta anni, paqano per interessi sui 
rnittui cntratti ,>t i lorza anche 
al di la d> que: i enticmque per 
centr> 'Ielle enlra'e ordinarie che 
la lc:r,e indica '-ome limite 
estremo 

Yalr.a ui solo esempio. Il qo-
remo deride, e giustamente ma 
non per suo merito, di protrarre 
uno a quattordici anni l'istruzione 
o'hlioatnria Xclia <ola proimcia 
di Siena, per rendere effettiva 
talf 'iecìsiove. i comuni devono 
f! or*r,re HO vnhnm all'anno. 
quanti serrono per il trasporto 
a scuola deph alunni della me 
dia uvea Diversamente >l prò 
'ìrc-'f rfl <r1U,rp fjcll' ìlrnz-ore 
resterebbe nnrr, •ie^'der n Sono 
{•!•''• 'i •: {• e In cr>' ' < ' ' i ' f é i 
-l>r--cl ' 

Al sottosegretario Gaspori è 
'tato ' iiiiiunque presentato un 
* bìirn b'anco > suoli innumere-

missione =tanno vuotando la ri 
forma per l'Università di ogni , 
contenuto, seguendo una linea ; '''>•'? arbori compiuti dal prefetto 
evaliva d; ogni problema per 
lasciare tutto immutato nel cam
po della istruzione e della n 
cerca a questo livello. 

L'ondata di sdegno seguita al
la morte di Paolo Ro«5i durante 
eli oli imi gravi episodi romani 
aveva portato la speranza che i 
problemi della nastra un versila 
sarebbero stati di-cussi a fon
do e risolti Oggi si tenta di de 
.udere questa speranza Ma il 
mondo un.ver«it«ino e compatto 
nel respingere q.iesto tentativo 
ed è pronto a riprendere m for
me anche più decise che per il 
passato — ivi compresa la so
spensione di ogni attività didat
tica e scientifica — la lotta per 
il rinnovamento delle strutture 
universitarie. 

e dillo o unto i.rni manie nmmi 
mstrativa di Siena a danno di 
n<rn coniiihf 

In mattinata j sindaci si sono 
anche riuniti nella Casa della 
Cultura per discutere insieme a 
numerosi parlamentari e ad am-
minis'ratori del Lazio. L'assem
blea Uà rilevato come i problemi 
denunciati dai rappresentanti 
dell intera proi man senese siar.o 
ali stessi clic si pongono ovunque 
con particolare urgenza. Un tele 
arammo di viva solidarietà e di 
adesione, inviato dal presidente 
:eirAmministrazione provinciale 

di Livorno. Filippclli. è slato sa
lutalo dall'applauso degli inter
venuti. 

per ottenere il trasferimento 
del processo, avrebbe ritenu
to distorta la versione dei fatti 
e offensive le accuse rivolte 
alle persone: di qui la richie
sta di un accertamento che sta
bilisca la verità su quanto ac
caduto e le rispettive lesponsa 
hiht.ì. 

\ .ile la pena di ricordalo che 
nel documento della pi oc ma si 
a l le luiava testualmente: -l'epi 
sodio più univo di fn/iosita e 
intempeian/a si vei ideò ni 1 
coi so del dibattimento, quali 
do l'incauta iniziativa di impi*' 
tiare l'aula maglia, la piedi 
sposi/ione dei posti per spetta 
tori d'eccezione e l'enorme af
fluenza di pubblico trasforma
rono la sala in un bivacco di 
studenti e attivisti, in una ri 
balta di avanspettacolo di pe
rii cria, dove il pubblico mini 
stero Lanzi divenne omet to di 
irrisione e contumelie sotto {ili 
occhi indulgenti del pi» siden 
te. il quale anzi conlribui a 
mortificarlo e umiliai lo > 

Contempoi aneamente l'av v o 
c i to Alberto Dall'Ora, difenso 
re di De Poli al processo « Xan 
/ a ra ». ha rilasciato a un gior
nale del pomerigiM" romano la 
seguente dichiara/ione: « Dopo 
aver conosciuto la motivazione 
dell 'ordinanza, chiederemo la 
revoca dell'ordinanza di trasfe
rimento e chiederemo anche 
che fili atti vengano rimessi 
alla Corte Costituzionale per 
che'' riteniamo l'istituto del tra
sferimento del processo ad al 
ti a sede, per motivi di loditti 
mo sospetto o di online pubbli 
co. se interpretato come incon 
di/innata facoltà di togliere un 
processo al suo giudice natii 
rale per affidai lo ad un altro. 
incostituzionale in quanto iuta 
contro il principio sancito dal
la Costituzione, secondo il cula
ie ciascuno ha diritto di essere 
giudicato dal giudice compe
tente per territorio, art 2ó 

e Inoltte — ha aggiunto lo 
avvocalo — la Procura ucne 
rale non ha comunicato alla 
difesa il contenuto dell'istanza 
di trasferimento, mentre tale 
comunicazione alla difesa è 
prescritta dalla legge. La prò 
cura generale si è lenitala a 
comunicarci che era stata fat
ta un'istanza, senza precisar
ne il contenuto. Noi sosteniamo 
perciò che se la norma di leg
ge è stata interpretata in que
sto modo, c'è stata una palese 
violazione dei diritti della di
fesa. Rs<=a. infatti, non cono
scendo il contenuto dell'istan
za. non è in condizione di far 
valere ragioni contrastanti ». 

Successivamente il consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e 
procuratori di Milano ha invia
to il seguente appello al Presi
dente della Repubblica: «Que
sto consiglio dell'ordine — me
more di un precedente, suo au
torevole intervento nella sua 
qualità di Presidente del consi 
gì io superiore della Magistra 
tura — ritiene doveroso richia
mare nuovamente la sua atten
zione sui disseti-,; che oggi aper
tamente dividono i componenti 
della magis t ra tura . 

« La collocazione che per 
l 'art. 104 della Costituzione è 
attribuita alla magistratura, la 
sua qualità di ordine autonomo 
e indipendente da ogni altro po
tere che le è così riconosciuta. 
la preesistenza di una tradizio
ne di indipendenza assoluta che 
alla magistratura è sempre sta
ta riconosciuta anche nelle più 
aravi t raversie subite dal pae
se, un altissimo, inattaccabile 
prestigio di contenuto morale. 
rendono ancor più amara la 
considerazione del presente sta
to di divisione che dilania la 
compagine di quell 'ordine. 

« Episodi recenti — prosegue 
l'appello — di propria naturale 
modestissima entità, hanno pur 
troppo dato occasione all 'aperta 
manifestazione di clamorosi dis
sensi in termini di inconsueta 
apprezza tra magistratura giù 
dicante e magistratura requi 
rente. tra appartenenti all 'asso 
dazione da una parte, e alla 
unione magistrati dall 'al tra. 
quasi che le questioni dibattute 
costituissero interesse privato 
dell'uno o dell 'altro magistrato. 

e Questo doloroso stato di co
se . questa palese divisione di 
animi in roloro che — in uno 
stato d: diritto — devono as
solvere un'altissima funzione. 
determina — ai fini del pacifico 
ed equilibrato svolgimento di 
ogni attività del paese, altra 
verso 'i controllo che s. estrin 

stare l'autogoverno intero comi: 
mezzo per Iremile il disordine 
sociale v. 

« Il fenomeno e dunque di 
un'indubbia gravità — conclu
de il documento — perche4 que
sto senso di sliducia, per non 
dire di aperta disistima, va 
sempre più diffondendosi tra 
tutti i cittadini e potrebbe por
tare — non oc coi re ricordarlo 
alla sua sensibilità — a dolo 
rose consegui n/e anche sotto 
l'aspetto sociale, data l'esigen 
/a di giustizia sentita soprat 
tutto nelle classi pia mul i >. 

L'appello — fumato dal P i e 
sidente del Consiglio dell'ordi
ne. avv. Alberto Haseggio e 
dal consitrlieie segretario avv. 
Cesare Vi/zaidelli — si con
clude con la richiesta di in
tervento del Capo dello Stato 
per »' r iportale la magistra-
tuta all'unità e al prestigio di 
un tempo •». 

Cimiti pero a questo punto 
è indispensabile un discorso 
chiaro Ksiste la Costitu/ione. 
che stabilisce il principio per 
cui nessun cittadino può es-e 
re sottratto al suo giudice na
turale; esiste .inche una sen
tenza della Coite Costituziona
le che pone limiti rigorosi al 
trasferimento dei processi Ciò 
nonostante la Procura generale 
milanese e la Cassazione ti
rano dritto per la strada che 
hanno intrapreso e tutti i ri 
chiami e le proteste risultano 
vani 

Ci sembra necessario a qui» 
sto punto un intervento del 
Parlamento, il quale, dovreh 
ho entro il più breve termine. 
emanate una legge interpreta 
(iva con offrilo immediato su 
lutti i processi in corso Solo 
così si potrebbe rassicurare la 
opinione pubblica sulla validi 
tà delle garanzie stabilite in 
difesa del cittadino e riporta
re il dibattimento della t Zan
zara t. olla sua sode naturale. 
Tutti i partiti di governo o di 
opposizione, che invocano la 
libertà e hi giustizia, avreb
bero un ottimo banco di prova 
per dimostrare la sincerità del 
loro ideali. 

p. I. q. 
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Assurda persecuzione 

scelbiana nel Viterbese 

Sindaco 

sospeso 

per un palco 

prestato alla 

festa dell'Unità 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO. 7 

Il sindaco comunista di Soriano 
nel Cimino, compagno Giuseppe 
Ciorba. è stato sospeso con un 
inqualificabile decreto del prefet
to di Viterbo dalla carica che 
ricopre da 12 anni perche co!i«e 
vole di avere consentito la lem 
poranea utilizzazione di un p.dco 
— sj tratta di tubi Innocenti — 
della Amministrazione comunale 
per la festa popolare dell'-» L'in 
tà ». come in precedenza era più 
volte accaduto per i festeggia
menti religiosi e sportivi. 

Anche a Sonano, nel quadro 
di una generale offensiva contro 
le amministrazioni popolari del 

Viterbese colpite, in obbedienza 
alle direttive della DC. con isn# 
zioni e con commissari, era stata 
ordinata un'ispezione Di qui la 
sentenza di nn\ io a giudizio c'H 
Giudice istruttore, dott Ris|>„|i 
e il successivo decreto di «o-[*-n 
sior.e del dott \ ica- t ro 11 co-n 
panno Ciorba è addirittura im 
potato, cosi corre sj (ecce tc-tu,il 
mente nel mandato di comp in 
zinne, del ' delitto di peculato 
continuato >. articolo .111 del Co
dice penale, per avere e con piò 
azioni esecutive del medesimo 
atto criminoso distratto materiali 
costituiti di tubi Innocenti eh» 
furono utilizzati per la corru
zione di un palco che serviva 
per i festeeciamenti dell'"Uni
tà" •>. e del delitto di abuso inno
minato d'ufficio art'colo 323 n#r 
avere « imnec^to alcuni canto 
meri diryrnr'en'i dal comune tw»r 

oca nella funzione guinsdizio J 'a corruzione rie! palco > 
Per la prima imputazione sono 

previsti la reclusione da tre a 
10 anni e l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici: per la seconda 
la reclusione fino a due anni o 
la multa fino a 400 000 lire. 

L'assurdo provvedimento de! 
prefetto, che assume il carattere 
di un aperto attacco al PCI, v iene 
mesco in relazione con le pros
sime elezioni amministrative che 
si terranno in autunno a Soriano 

Intanto al compagno Ciorba. 
che gode di un grande prestigio 
nella t zona rossa » dei Omini. 
giungono le prime attestazioni di 
solidarietà e di affetto Te.'egram 
mi «ono stati inv iati dalla I^Zd 
delle cooperative, dalla CGIL. 
dall'Alleanza dei contadini, dai 
sindaci dei comuni democratici e 
dai nostri parlamentari. La fé 
derazione de) PCI. con un mani
festo. ha chiesto solidarietà con 
il sindaco e con la popolazione 
di Soriano del Cimiti». 

naie. p«_r ciò ste-v» munito di i 
amplissime garanzie — non I 
solo in coloro che per ragioni 
diverse hanno più stretto con 
tatto con la magistratura, ma 
nella generalità dei cittadini. 
uno scadimento assoluto del 
prestigio degli appartenenti a 
quell'ordine, e una progressiva 
mancanza di fiducia, che. sia 
detto per inciso, altro non fa 
che aggravare con nuovi ele
menti quella crisi della giusti 
zia della quale ella ebbe a suo 
tempo ad occuparsi, 

« l) minu/iont- di prestigio che 
-ì intende perfettamente, poiché 
è alla base del più modesto 
insegnamento scolastico la no 
zione che il giudice decide 
esclusivamente secondo la leg
ge e la propria coscienza e sono 
notorie le battaglie combattute 
dalla magistratura per eonqui-
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